
P o l i t e a m a ,  A c q u o s e  —  Avremo 
ancora alcune recite al Politeam a, date dalla com ­
pagnia dram m atica che attualm ente vi agisce. 
Per questa sera  (sabbato) è annunziata la serata  
d’onore del bravo b rillan te  sig. Antonio Bozzo. 
Il program m a é a ttraen te , e noi speriam o che il 
pubblico, v o rrà  dare una m erita ta  dim ostrazione 
di stim a all'eg reg io  a rtis ta  ed alia  com pagnia di 
cui fa parte , recandosi questa sera  num eroso in 
tea tro .

M u s i c a  — La m usica cittadina esegui 
Giovedì sera , dinnanzi ad  una folla considerevole, 
i scelti pezzi m usicali contenuti nel suo prò  
g ram m i. Dobbiamo d ire  ad onoro del vero, che 
llìithpressione fatta dalla  m usica cittadina, che si 
'preaeritava al pubblico, fu in generale assai buona. 
Si notò che vi sono dei buoni elem enti, che 
nell’insieme vi è om ogeneità, e che anche nel- 
^esecuzione dei pezzi difficili, ben poco ha la­
sciato a desiderare . Ne è una  prova la sinfonia 
dell’opera Nabucco, la quale venne eseguita assai 
bene, e procurò  a lla  m usica cittad ina èd al suo 
bravo d iretto re , m aestro Penengo, che fece di 
tu tto per o ttenere un buon risu lta to  e vi riuscì, 
i p iù  vivi applausi. I quali applausi non m an­
carono neppure dopo gli a ltri pezzi del p rogram m a, 
fra  cui notiam o un Pout-pourri su  m otivi del* 
l’ppera fìuy-Blas in cui la m usica superò  con 
onore parecchie difficoltà, e la m arcia Foro­
sella del cortese e sim patico Comm. Redi, cou - 
servatore delle Ipoteche nella città nostra.

Se è vero che chi ben comincia è alla  m età dell’o­
pera, si puòassai bene au gu rare  della m usica citta­
dina: quei bravi giovani volonterosi m eritano una 
parola d ’elogio e d ’incoraggiam ento, e noi ben di 
buon grado loro diciamo un bravo di cuore, 
certi di in te rp re ta re  il sentim ento della c ittad i­
nanza.

Dobbiamo però fare u n ’osservazione in ord ine 
alla  località ove Giovedì sera  si pose a suonare 
la  musica cittad ina: quella località è ad d irittu ra  
infelice, poco comoda pel pubblico, e per nu lla  
confacente in causa pel transito  in quel luogo 
frequentatissim o dei veicoli. Si sarebbe potuto 
rim ediare  a questo dando le opportune disposi­
zioni, perchè le vettu re  invece di passare da­
vanti all’Albergo delle Nuove Terme, vi passas­
sero di d ie tro , cosa questa che non si pensò di 
fare, ma un sim ile provvedim ento non basterebbe 
neppure a rendere  possibile ed adatta la località 
scelta dalla m usica cittadina, la quale, vogliamo 
sperarlo , presentandosi u n 'a ltra  volta a l pubblico, 
si po rrà  in un luogo più addatto  per essa e p iù  
comodo por il pubblico sullodato.

Concerto — Abbiamo assistito Mercoledì 
sera  ad un concerto vocale ed istrum entale  dato 
nel sali ne dello Stabilim ento dei Bagni dal m aestro 
C am erana in unione alla signora Salvioni ed ai 
signori Gozzi e Foroni. Il pubblico, che non era  
punto  num eroso, applaudì gli artisti nei varii 
pezzi da loro esegu ili e specialm ente la signora 
Salvioni, la quale suonò egregiam ente dando prova 
di una vera ab ilita artistica, due difficili sonate 
di Beethoven.

B a g n i  — Cominciano ad a rriv a re  forestieri 
allo Stabilim ento Term ale, che va gradatam ente 
anim andosi. Se il bel tem po continua vi è tu tto  a 
credere  che la stagione balnearia riu sc irà  b rillan te . 
Il salone dello S tabilim ento si ap rirà , a quanto  
dicesi, domani sera.

r> tribù zio no dei p r e m i  —
'Domani (Domenica) av rà  luogo nel Teatro Dagna 
la  d istribuzione dei prem i agli alunni delle nostre 
scuole.
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d e i  circondario d’Acqui — I si­
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1 corrente alle ore 12 precise, m uniti dei loro 
distintivi, nella sala delle solile adunanze, per 
recarsi in corpo al pranzo sociale che av rà  luogo 
a ll’Albergo del Pozzo.

La Direzione.
Le Corti di A.ssise — La Commis- 

m issione generale del bilancio, nella relazione 
sullo stato preventivo per il M inistero di G razia 
e Giustizia, rico rda  che la Cam era aveva racco ­
m andato al governo, con replicali ordin i del giorno 
di abolire le Corti di Assise s trao rd in a rie ; ma 
questo voto rim ase finora le ttera  m orta.

L’esperienza ha  dim ostrato  che la giustizia pe­
nale, am m inistrata dalle corti di Assisie s tra o rd i­
narie, « costa di più  e si rende p iù  im perfetta­
m ente, » come d ich iara la Giunta generale, in 
base alle asserzioni dei p rocurato ri generali e 
dei m agistrati:

■ Costa di più, dice il re la to re , perchè difficil­
m ente si a rriv a  a fare i ruoli per una quindicina 
per una di queste assisie s trao rd inarie , e quando 
si giunge a form arli si è togliendo ai circoli o r­
d inari la loro triste  e natu ra le  do tazione; onde 
ne viene che le spese di trasferta  di m agistrati 
e di giurali aum entano sensibilm ente in p ropor­
zione del m inor servizio reso da chi percepisce 
la spesa.

■ Si rende poi più im perfettam ente la giustizia, 
perchè aspettandosi, per avere alm eno due o tre
0 quattro  processi ad ap rire  le assisie s trao rd i­
narie, chi è in carcere langne in una ingiusta 
aspettazione di dolenti colleghi; e , quel che è 
anche peggio, le tracce dei reali si d isperdono 
col lungo tempo fra la perpetrazione ed il g iu ­
dizio.

Dopo avere ricordato le esortazioni della Ca­
m era, il re la tore  aggiunge:

« Si continuarono a nom inare in principio d’anno
1 presidenti delle Corti d ’Assisie, con decreto 
reale, come se la cam era non avesse interloquito, 
ed ancora in questo momento quelle Corti fun­
zionano come se sovra di esse non si fossero mai 
portati l’attenzione ed i voti del Parlam ento.

« Abbiamo chieste spiegazioni, abbiam o insistito, 
ina senza altro  risu lta lo  che di nuove prom esse. »

Cose Agricole —  Il Comizio agrario  
di Novi Ligure ha votato nella sua adunanza 
del 28 Maggio il seguente ordine del g io rno :

Ritenuto che in principio il sistem a della  p ro ­
tezione per mezzo dei dazii di confine è condan­
nato dalla scienza econom ica;

Ritenuto che una fra le tante ragioni, e forse 
la principale, delle gravi sofferenze dell’agrico l­
tu ra  in Italia è il prem io che il sistem a prote­
zionista accorda a certe m anifatture privilegiate 
che creano il proletario  industriale, causa dello 
squilibrio  economico sociale;

Ritenuto che il dazio di en tra ta  sulle sostanze 
alim entari di prim a necessità peggiorerebbe le 
condizioni della num erosa classe degli operai 
agricoli sofferente, sacrificata, e sarebbe senza 
vantaggio alcuno per la g rande, la m edia e la 
piccola p rop rie tà ; e la classe degli operai cosi 
detti industria li;

Ritenuto che siamo in potenza di vincere la 
crisi agraria  coU’aum entare la  produzione, unico 
fine cui dobbiamo tendere.

Il Comizio Agrario di Novi Ligure 
Protesta contro le idee di g ravare  di un dazio 
di en tra la  al confine il grano, il riso  e i ce ­
reali in genere, e fa voti perché 1’ ag rico ltu ra  
che è la prim a industria  nazionale, quella che 
fa vivere le altre non sia più o ltre  sacrificala 
alle artificiali esigenze di un industrialism o, che 
quand’anche ingiustam ente protetto  o altrim enti 
sovvenzionato, si é rivelato, come di ragione, 
impotente.

Malattie artritiche —  Non è q u i  
il luogo di d iscu te re  il com e si con trag go no  m a 
il com e si g uarisco no . Gli am m ala ti san no  p e rò  
che la lo ro  g u a rig io n e  é p iù  facile s p e ra r la  che 
rea lizza rla . E p pu re  non m ancano  d eg l’in ferm i pei 
q u a li la g u a rig io n e  è s ta ta  facile e p ro n ta . No­
tate che q u an to  asse riam o , lung i d a ll’e sse re  c iu r ­
m eria  è un  fatto in d iscu tib ile , p e rch è  a ttesta to  
da m edici illu s tri. Il prof. F ederic i d e lla  c lin ica  
di F irenze e il prof. Rossoni della  c liu ica  d i Roma, 
a ttestan o  che « l 'a r t r i te  e il reu m atism o  cronico 
guaoiscono con la P a rig lin a  del p ro f. Pio M azzolini

di Gubbio » altrettan to  dichiarò solennem ente il  
mai abbastanza com pianto prof. Concaio. Chi 
vo rrà  fare acquisto di questo portentoso rim edio  
si rivolga unicam ente al R. S tabilim ento Mazzolini 
in Gubbio (Umbria) che ne fa invio franco di spese 
di porto per due bottiglie intere o più, costa 
L. 9 la bottiglia e L. 5 la mezza.

Deposito unico in Acqui, Farmacia Sburlati 
già Piacenza.
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Dal -30 Maggio al 6 Giugno
Nascite — Grattarola Catterina di Giovanni 

e Garberò Marianna — Raimondi Luigi Isidoro di 
Angelo e Olivieri Caterina — Ferrari Giovanna 
Giulia Maria di Giovauni e Pig-nacca Lucia — 
Morrano Ernesta di Guido e Oddone Antonia — 
Moretti Pietro di Gio. Batta e Bistolfi Maria — 
Buffa Luigi Giacomo Matteo di Giuseppe e Gia­
cobbe Francesca — Grua Carolina di Giuseppe e 
Garelli Maddalena — Lubino Maria Caterina di 
genitori ignoti.

l l e c e s s i  — Accotardo Giovanni d’ anni 26 
falegname di Tortona — Aminto Edoardo di mesi 
7 d’Acqui — Piana Domenico di mesi 4 d’ Acqui 
Ghiazza Caterina d’anni 85 contadina di Moirano 
— Ghiazza Nicolao d’anDi 68 conducente d’Acqui.

M atrim onio — Carena Roberto scalpellino di 
Acqui con Benzi Maria Caterina famigliare di 
Grognardo.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI
___________ SELVATICO VINCENZO Gerente Responsabile.

V en d ita  di G hiaccio
alTingrosso od al minuto, dirimpetto all’al­
bergo del CAVALLO BIANCO.

U S A T A
Prezzo a concenìrsi —  Presso q u e s t a .  

T i p o g r a f i a .

n  11P T fi P r  h ì usatb uno Si-osso e l’altro
U U u  I Ul LUI piccolo di molta pressione.

PREZZI VANTAGGIOSISSIMI
Pagamento a Contanti o eoa Mera

Per 1’ acquisto rivolgersi a q u e s t a  
Tipograliti.

REALE
C O M P A G N I A  I T A L I A N A

di Assicurazioni Generali 
Sulla* "Vito. dell'tiTomo

Fondata  nel 1862
Premiata alle Esposizioni di Milano 1881 - Lodi 1883 

CON MEDAGLIE D’ORO 
Torino 1884 con Medàglia d’Oro del R. Ministero

di Agricoltura Industria e Commercio

Sede Sociale - MILANO 
Via Monte Napoleone, n. 22 - Palazzo pioprio

Capitale Sociale in N. 1250 Azioni 
nominative da L. 5,000 cadauna L. 6,250,000

Capitale v e r s a t o ........................... L. 625,000
Obbligazioni degli Azionisti . . - 5,625,000
Altre attività, Stabili e Valori . » 14,130,000

Totale delle Garanzie L. 20,380,000 
oltre i premi futuri dovuti dagli assicurati.----------- <»■

Assicurazioni di Capitali pagabili ai figli od
eredi in caso di m orte deU’assiciirato  o ad epoche
determ inate — Rendile Vitalizie.

---------------------------- ---------------------- -—

Rivolgersi alla Direzione della Reale Compagnia 
od in Acqui dai signori Bertolotti e Sutto.


